
colo da principio s'ingrandisce violente­
mente gonfiando la coscia e tutta la gamba 
e passando rapidamente alla cancrena e 
quindi recando loro la morte, se non vi si 
taccia l ’ estirpazione e la cura adattala. Al­
cune volte appena comparso il tumore ri- 
trocede ed uccide l'anim ale. ,

TOI’ OLO, s. m. Voce corrotta da In to p p i, e 
dicesi de’Sassuoli o altre iueguaglianze d'un 
piano che impediscono il libero passaggio 
d una cosa, come delle pallottole o delle mo­
relle o simili quando si giucca.

TDK, v. (coll o stretto, d ie può comunemen­
te dirsi Tiòa ed anche Chiòb, che in Tosca­
no pronuncierebbcsi C iò») Togliere  o Tor­
re ,  F ig liare , Prendere.

T ogliere , si dice per Levar, Levar via.
T ag liere , dicesi pure per Kubare, Rapire.
To» i.\ p b f . s t i o ,  A ccattare  ;  P rendere in  

presto  o a  p restito .
T o R L A  COME LA VIF.N O TOR  QUEL CHE V I S N ,

P ig lia r e  i l  mondo com' e ’ v iene ;  P rendere  
quel che v iene ;  B e r grosso  ; Aon la  vo ler  
p iù  co lta  che c r u d a ;  P .g i ia r e  u n a  cosa  
com’ e l la  v ie n e ;  Spend ere  la  s u a  l i r a  p e r  
ven ti s o ld i;  L e g a r  l ’ a s in o  dove vuole i l  
p adron e,  Essere indifferente e adattarsi ai 
tempi ed alle circostanze. I d ise g n i d e lla  
v ita  suu come i l  giuoco delle tav o le , n e l 
q u a le  non riuscendo i l  punto eh ’ a l t r i  vuo­
le , s i debbe p ren dere q u e l che v ien e e or­
d in a r  la  cos* a l l ’ occasione come le tavo le  
a l  punto .

T o r l a  c o *  p i a c a ,  V. F uga.
T o b l a  l a b u a ,  V .  L a e o o .

T ob l a  m a n ,  V. Mah.
Toblk s u s o ,  E ssere b u ssa la , p ercosso , 

bastonato , zombato — L ’ k  a s u à  p e r  d a r  f. 

e l  l e  h a  t o l t e  soso, Andò p e r  su o n are  e 
fu  suonato , Detto scherzevolmente nello 
stesso significato.

T o i l o  da To», vale R iceverlo  — Atipia 
a  t o r l o  o  a  t o r l o  i n  t e  l ’  a m a z z à o ,  A ndar  
a l  d iavo lo ,  a l le  fo rch e, a l l a  m a lo ra , a  
f a r s i  f r ig g e re , iModo di scacciare villana­
mente alcuno, o di rispondergli con mala 
maniera. V. ¡ N a e d o .

Tur q u a l c o s s a ,  P ig lia r e ,  cioè Mangiare, 
parlandosi d'infermo.

T o e  q u a  e  m e t k r  l à ,  Sco prire  un  a lt a r e  
p e r  r ico p r irn e  un a lt ro , Contrarre un de­
bito per pagarne un altro.

T o e s b  a f a n i ,  V. A f a n o .

T o r s e  a  f e t o ,  A ttr is t a r s i ;  D ar le  
spese a l la  m a lin c o n ia ; A ccorarsi ;  Avvi­
l i r t i .

T o r s e  d a l  p i t o c h e z z o ,  U scir de’ cenc i, 
Dallo stato miserabile.

T o b s e  g a t i  a  p e l à e ,  V. G a i o .

T o b s e l a  c o m o d a ,  V. C o m o d o ,  add.
T o b s k l a  c o n  u n o ,  R ec a rse la  o A rrecar­

s e la  d a  uno, o assolutam. A rreca rse la  ;  Of­
fe n d e r s i;  R ec a rs i un ' in g iu r ia .

T o b s e  u n a  v o g u ,  V .  V o c i a .

T o b  s u ,  P ig l ia r  le  b usse , le  bastonate.
Toa ss  l e  f i l z e ,  V. F i l z a .

Tob su uno, C attu ra re  ;  A rre s ta re  ;  Met­
te r  p rig io n e uno — In altro sentimento,
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P ig lia r s i giuoco d i u n o ; P ig l ia r s i  buon
tempo d i uno.

F a r s f .  t o b  m a ,  F a r s i  s c o rg e re ; F a r s i  
b u rla re  — L a s s a s s e  t o b  s u ,  L a s c ia r s i  le ­
v a r  a  c av a llo  o in b a rc a  o m en ar p e r  il
n/iso.

T o l é  s u s o ,  T .g 'ie tr  su  o Togliete su 
q uesta  su zzacch era , Modo di rimproverare 
iam. S u zzacch era  vale Dispiacere o Con* 
noiosa — T i ò  suso. P rend i q u e s t a ;  Tuo 
danno  — T i ò  e ,  To cu s tra  o c a s tra m i que­
s t a ,  Modo di spregio negando uua cosa r i­
chiesta — T u i l è ,  E cco  q u a , Maniere tutte 
basse e familiari.

To» u n o  s u  i c o e s i ,  V. C o r n o .

T o b  s u l  p i i ,  V .  F l i .

T o »  s u  q u a l c o s s a ,  R accoglie re  o Rico­
g lie re .

T u e  s u  q u e l  c h e  c a s c a ,  detto metaf. R ac- 
corre i bioccoli, modo basso e lig. e vale 
Ascoltare attentamente le altrui parole per 
riferirle .

T o e  s u  t u t i  i  f e t i ,  Soffiare il  nuso a lle  
g a l l in e ,  detto metaf. e vale l’ar tutto.

Toa SU UNA BOTA O USA CALOFA, V. C a L O -

F A .

T o b  v i a  u n o ,  Sco p rir lo , vale Capire, in­
tendere i suui disegni, e le sue intenzioni.

Toa u n a  c o s s a  f e b  l ' a l t r a ,  V. in F a l ò .

C u i  d à  p. p o  t o l  c h e  v i e . y  l a  b i s s a  a l  

CUOR, V .  D a R.

No ESSKEOHE NÉ DA TOB NÉ DA « K T K B ,

E ssere  o Andare a  c ap e llo , u pun tino , Di­
cesi d' una cosa che stia nel preciso aspetto 
che deve avere regoliirinento.

T i  c h e  n e  t o l  t o b  s u ,  Ti p izz ic am i le 
r e n i, e vale Ne toccherai, r i ié busse.

T i o l i i  o  C i i i o l o ,  Toglilo 0  Prend ilo . 
Dante disse Annoio per Accoglilo; ed il Bur­
chiello Tolo per Toglilo.

TORAZZA. V. T o r i ò n .

TORBIA; (coll’ o stretto) s. f. Turba o Tor­
b ida  e C o lm ata , La corrente de’ fiumi in­
torbidata dalle pioggie.

InG BAS SÀ B 1 C A S P I  CO LE TOR B I S ,  V. I n -  

GRASSÀB.

T o r d i  a ,  detto metaf. Turbamento ;  Tur- 
bazione, Alterazione d’animo,confusione — 
G h ' È d b  LA t o r b i a ,  V è d e l to rb id o ; L a  
m a r in a  è tu rb a la ,  detto fig.

TOUB1 VDA, s. f. Intorbidam ento ;  In to rb -  
dazione.

T o r e i a d a  d e l  v i n ,  Nuvolo o Nugolo, 
Quell’ intorbidamento che si genera nei li­

quori per qualunque cagione.
TORB1AR, v. Torbidare e In to rb id are , Far 

divenir turbido.
T o r r i à r  l e  a q u e .  detto fig. In to rb idar  

l ’ a cq u a  c h ia r a ,  cioè Trovar difficoltà dove 
non è.

E l  t e m p o  s e  t o r b i a ,  I l tempo s i  tu rb a  o 
s i  rab b ru sca  o rab b ru zza  o rab b ru zzo la , 
S ’annuvola; E dicesi anche fig.

TORBIÈTO, add. T orbid iccio ,  Alquanto 
torbido, e dicesi di Persona alquanto alte­
rata per ira , apprensione o altro che che sia.

A q o a  t o r b i e t a ,  Acqua a lb icc ia  o torbi- 
d ic c ia , Alquanto torbida e morosa.
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TOP.BIO (coll'o serrato) add. Torbida e Tur­
bo. e nel superi. Torbidissim o, parlandosi 
di Liquori intorbidati da parti eterogenee — 
C jn tu rb a lo  ;  Aspro ;  ¡ ¡ru s c o , direbbe«! di 
Uomo o di tempo.

Tonino, detto in forza di su st. N ugo'n  e 
N uvo'o, Quell’ intorbidamento elio si gene­
ra ne liquori per qualunque cagione.

Gh'iì d e l  t u r b i o ,  detto fig. C'è d e l torb i 
do, de ll' im broglio, d e ll’ o sc u r ità , del te . 
nebroso, d e ll’ in tr igo  ; dicesi di Affare equi­
voco o difficile. V. Veder t o r s i » ,  o  d e i  n u ­

v o l i  p e r  a b i a ,  in V r d k r .

TQKGÈTO, V. T o r z k t o .

TURCHI AB, v. Prem ere cui torchio.
TORCllUÈTO, s. m. Toi'chielto,  Piccolo tor­
chio con cui si lavora. V. T o r c o l k t o .

TORCHIO, s. in. (s i pronuncia come in to- 
scauo T o r c i o )  Torch io ; Torco1 o ;  Torcolu- 
r e ;  S tre tto io , Strumento da stampare oda 
premere o stringere. V. T o r c o l o .

T o r c h i ò n ,  C a n a  a  t o r c h i ò * ,  V. in Sumo- 
po.

TORCOLVDA, s. f. T o rc itu ra , L ’ atto e il 
modo del torcere.

TORCOLÀR, v. Prem ere  o L a v o ra re  col 
torchio.

T u r c o l à b  u n o ,  detto fig. S lr ig n e r e ;  Ab­
bordare a lle  s tre tte  ;  S e r r a r e  i l  busto a d ­
dosso a  uno.

TORCOLÈR, s. iu . T o rco lie re ; T ira tu re ,  
Colui che assiste e travaglia al torcolo — 
S tam p ato re  o Im p re sso re , dicesi Quello 
che travaglia col torchio du'caratleri.

TOitCOLETO, s. m. Torcoletto o Torchiet­
to , Piccolo torchio — S tre tto  ino , dicesi a 
Piccolo strettoio.

Detto in T. de'Gettatori di caratteri, Te­
la io  d i fe r ro , Macchina di cui si servono i 
Gettatori nella loro arte.

TORCOLO, s. m. Torchio ;  Torcolo ;  Torco- 
lu re  ;  Torcitoio,  Strumento da stampare e 
da premere.

Le parli principali del Torchio sono le se­
guenti.

S p a l e ,  Cosce, Due pezzi di legno qua­
drati posti a piombo, cioè L i due assoni la­
terali.

M a z z a ,  M azza , Quel ferro lungo con cui 
si muove la vite del torcolo (A Milano dico­
no S t a n g a ) .

A z z a l i m ,  S p a d e ,  Li duo regoletti di 
ferro, sopra i quali si fa muovere il carro 
del torcolo.

P i e ò n ,  P irro n e , Quella parte del torchio 
che immediatamente preme il foglio che si 
vuol imprimere.

C a p è l o ,  C apello , Quell’ asse che tiene 
unite da capo le cosce del torchio e gli serve 
di finimento.

V o l t a ,  R ullo , Si dice per Cilindro del 
torcolo su cui scorre il carro.

C b o c e ,  Coda, Pezzi di legno posti quasi 
a croce al di sopra del torchio ove appoggia­
no il timpano e la fraschetta.

T i m p a n o ,  Tim pano, Quella parte del car­
ro del torchio sopra cui stanno appuntati i 
fogli da imprimersi.
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